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REGIONE PIEMONTE BU40 06/10/2016 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 settembre 2016, n. 29-3944 Revisione della 
residenzialita' psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i.

REGIONE PIEMONTE BU38 20/09/2018 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2018, n. 116-7442 Disposizioni per 
l'avvio della sperimentazione inerente progetti terapeutici individuali di 
domiciliarita' e sostegno territoriale integrato per i pazienti psichiatrici.







Il  Progetto Domiciliarità si pone come obiettivo:

- promuovere progetti individualizzati

- promuovere partnership di qualità e composite,

- sperimentare un approccio metodologico orientato al modello

del Budget di Salute,



I progetti vengono attivati tramite un’apposita Unità di Valutazione
Multidimensionale (U.V.M) istituita presso il DSM; sono individuali e
formalizzati in un Progetto di Domiciliarità Individualizzato (PDI);

L’Unità di Valutazione Multidimensionale (U.V.M.) è l’organo che ha la
responsabilità della valutazione multidimensionale e multidisciplinare dei
bisogni sanitari e socio-sanitari complessi, e dell’individuazione e attivazione di
tutte le risorse disponibili.

Il DSM contribuisce ai progetti con risorse proprie o tramite enti co-gestori, del
privato sociale o imprenditoriale, accreditati tramite l’accordo quadro,



L'U.V.M è costituita da:

• una componente fissa:
- un presidente, nominato dal Direttore di S.C.; psichiatra e operatori

di riferimento del Csm;
- paziente.

• una componente variabile definita caso per caso è effettuata dal presidente
dell’U.V.M., in accordo con il paziente.
- rappresentanti del Distretto sanitario;
- altri servizi specialistici dell’Asl



- rappresentanti degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, e/o degli

Enti locali e/o di altri enti pubblici;

- familiari o componenti dell’entourage relazionale del paziente;

- associazioni di volontariato;

- utenti e familiari esperti;

- medico di medicina generale;

- qualunque altro soggetto, pubblico o privato, che possa concorrere alla

realizzazione del progetto tramite la partecipazione attiva o la messa a

disposizione di risorse.



L'U.V.M. ha il compito :

- di valutare le ipotesi di progetto,
- di verificarne l'appropriatezza in termini clinici,
- svolge un ruolo di coinvolgimento e condivisione di tutti i partner interessati,
- costruire sinergie e/o complementarietà.
- definire quali risorse siano messe a disposizione, e da quali soggetti,

per ogni singolo progetto;
- stabilisce inoltre il livello di intensità necessario;
- individua quando necessario l’ente co-gestore fra quelli accreditati tramite

l’accordo quadro





Vi ringrazio 
per l’attenzione


